
 
 

RINNOVO DEL CCNL PRESIDENZA DEL CONSIGLIO – AREA DIRIGENZA. 
POSSIBILE CONVERGENZA SUI TEMI CHIAVE, AVANTI CON DECISIONE! 

 

Si è tenuta oggi, 4 giugno 2025, presso l’ARAN, la riunione per la prosecuzione delle 
trattative sul rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro – Area Dirigenza – 
triennio 2019-2021. Durante l’incontro sono stati affrontati tre temi centrali: 
1. Trattamento economico, con particolare attenzione alla riduzione della 
forbice tra prima e seconda fascia 
2.Diritto all’incarico 
3. Lavoro agile 
 Trattamento economico: un primo passo avanti 
Registriamo con favore l’apertura dell’ARAN sul tema del trattamento economico e la 
disponibilità a ridurre concretamente il divario retributivo tra prima e seconda fascia. Un 
impegno timido ma concreto, che intendiamo sostenere e rafforzare con determinazione. 
 Diritto all’incarico: battaglia comune. 
Accogliamo inoltre con soddisfazione il fatto che le altre sigle sindacali abbiano aperto i 
propri interventi indicando il diritto all’incarico come priorità assoluta del negoziato. È 
Una posizione che rivendichiamo da mesi, con grande determinazione. Non è più 
tollerabile che colleghe e colleghi restino senza incarico a causa di una gestione 
approssimativa o, peggio, di una manifesta inerzia amministrativa. È una situazione che 
mina la dignità unana e professionale prima ancora che il reddito, e che rappresenta un 
vulnus per tutto il sistema. 
Per questo chiediamo: 
• Maggiore trasparenza nel conferimento degli incarichi 
• Una clausola di salvaguardia più ampia ed efficace 
 Lavoro agile: avanti verso l’equità 
L’ARAN ha dichiarato l’intenzione di trasmettere all’amministrazione la proposta di 
inserire il lavoro agile nel contratto, sul modello di quanto previsto nel CCNL Funzioni 
Centrali. 
Anche su questo tema, anche le altre sigle hanno espresso totale convergenza con la 
nostra posizione. 
 Verso la prossima riunione: serve un’azione comune 
In vista del prossimo incontro, previsto a fine giugno, riteniamo fondamentale dare 
ancora più forza alle rivendicazioni comuni, condivise, a quanto pare, anche da altre 
sigle sindacali. 
Per questo stiamo valutando seriamente la possibilità di promuovere una iniziativa 
sindacale unitaria, per accelerare la chiusura del negoziato e arrivare finalmente a un 
contratto giusto, equo e rispettoso del valore del lavoro dirigenziale. 
 Con forza e unità, avanti verso un contratto dignitoso per tutte e tutti! 


